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M Per iniziativa di 22 operai 
- in rappresentanza dj un am- , 
pio movimenti di consigli uni' 
tari del delegati - sono stati ' 
depositati presso la Cassazio
ne ì quesiti referendari per l'a
brogazione di alcune .parti 
dell art. 19 dello Statuto dei la-
voratori. Fra breve partirà la 
raccolta delle firme necessa- ~ , 
rie, unitamente a quella a so
stegno di una proposta di leg-

'ige per una aforma organica-zi j 
della rappresentanza sinda- , 
calej ••• J 

L'una e l'altra iniziativa -
strettamente intrecciate - si 
pongono un obiettivo ben 
preciso: superare il monopo
lio della rappresentanza che 
la legge conferisce ai sindaca-
ti confederali, garantire ai la
voratori Il diritto di eleggere li
beramente ..e proporzionai-'' 
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dwale-cori»H«jai iB^A*J««to'ho ad oggi. Del resto. 
ll^crtdènV-r*»Tper V quand'anche sotto l'incabare 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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?u-'f fl dibattito su rappresentanza e democrazia 

Un sindacato «dei» lavoratori 
DINOQMCO* 

mostra d^atedere^-tirna per 
salvarlo. Stllnpojneormal-uria> 
scelti'CnicWe per le sortldel '•• 
sindacato''confederale altri
menti .destinato a precipitare 

^ n U|»tanien^ctM0i rap- \ 

arto;" 
_ .___., „ elia?-demo-
crazla.:dt'qtHls«i ?aes*.vche 
non può fare .almeno ;di.,"un 
sindacalo nelqùale i layorato-
ri ncorfoscanoun fondamene 
tale strumento della propria 
emancipazione. Il giro di val
zer con cui Cazzola - discet
tando (.l'Unita del 1° feb- \, 
braio) sull'art. 39 della Costi-r 
tuzione - contrappone «l'ar-' 
chltettura semplice e lineare» 
dell'accordo sulla Rsu alla 
«macchinosità» della proposta 
di legge, serve solo a eludere 
la questione della sovranità 
dei lavoratori, cioè il loro dirit
to sacrosanto di decidere con 
il voto di ogni atto contrattua
le che il riguardi. La ricerca di 
soluzioni pattizie non ha por
tato a nulla perché,'come l'e
sperienza' ha dimostrato', nes
suna diceste è veramete esigi-
biki ed ogni accordo è unila
teralmente revocabile da uno 
del contraenti. E perché il cul
lo dell'unità ad ogni costo ha 
declassato la democrazia a 
variabile dipendente, inver
tendo l'ordine dei valori ed il 
rapporto fra mezzi e fini. 

La-frammentazioneeilcor-
poratWsma che'Cazzola pa-
venta)sonoi,»ppunto L'appro
do sicuro'dfurriimlacàtoche 
dovesse séttgwntemente pro
seguire W'queita. «bada. E 

del referendum si pervenisse 
all'attuazione dell'accordo 
sulte Rsu, non avremmo anco-

, ra risolto li problema fonda-
ment^;gjacché,-rjue//,(n/e>o 

' nohlprwedeftóóh del lavora-
' tortrUisulIeptamormenésu-
lgrVaccordf^Crsjdeve persua-
.dère'chell problema di fondo 
' è 'Oggi "quello-della costruzio-
'• nefdTurr.jrindaciìto realmente 
" democratica. Se si riesce a co

struire un sindacato democra
tico, si costruisce anche un 
sindacato umtano. Non è data 
altra via per affrancare, le con
federazioni . dell'avvitamento 
burocratico che né soffoca la 
vita Interna, per restituire ad 
esse autonomia -reale, : per 
rendere inoffensiva, le incur
sioni esteme che esse siste
maticamente subiscono;̂  Tut
to ciò è ancora possibile, se 1. 
lavoratori si < riappropriano 
della sovranità perduta. Non 
si riesce francamente a capire 
cosa spinga Amoretti (nel suo 
intervento su questa rubrica di 
lunedi 18 u s.) a credere che 

l'iniziativa per sottoporre il 
sindacato ad una radicale cu-

,.. ra democratica sia in concor-
•' renza con l'attribuzione della 
: facoltà di realizzare contratti 
erga-omnes a sindacati nazio-

•}. nati dei quali sia stata accerta-
: ta (elettoralmente) la rappre-
•."i sentatività reale. Ed è quanto 

meno singolare che dopo tan-

mento di avere consentito la 
stipula del contratto per i di
pendenti degli studi professio
nali tra i quali «il sindacato è 
debolissimo» e voc «non esi
stono rappresentanze di base 
né elette né nominate Come 
tutti sanno la presuzione di 
maggior rappresentatività, so
prattuto in condizioni di gran
de debolezza sindacale, non 
ha mai fatto realizzare alcun 
contratto. Se le associazioni 
dei professionisti hanno scel
to di stipulare con il sindacato 
un contratto, è altrove che 
Amoretti deve cercarne le ra
gioni. ;.'.r.i-/i.-..;;- ' >o<-,. '-•. "• .,:-. 

È comunque sicuro che l'e
stensione dei diritti sindacali 
al disperso produttivo e ai di
pendenti degli studi professio
nali non subirà un colpo d'ar
resto dall'iniziativa referenda
ria. Anzi. Il punto; è che la 
«spinta propulsiva» dell'art 19 
si è esaurita dà tempo. Essa si 
è trasformata in una rendita di 

•;'; posizione che consente al sin-
•' dacato confederale di vantare 
.- appannaggi a prescindere dal 
•"• consenso ricevuto. E non ba-
•'.- sta contare le tessere (co-
;>munque in calo) per dimo-
; strare il contrario, li sindacato 

Ite ingenue concessioni alle vii strare il contraria i 
i virtù salvifiche del mercato, il * confederale, deve-reimparare 
sindacato invochi per sé una :. legislazione protezionistica. 

La confusione - aumenta 
quando Amoretti rivendica al-

, la qualifica di «sindacati mag
giormente rappresentativi» il 

n**? 

'fàf Dii^bili e lavoratrici madri 
• • Dopo oltre mille leggi regionali in favore 
dei disabiii il Parlamento ha approvato la «leg
ge quadro per l'assistenza, l'integrazione so
ciale e i diritti delle persone handicappate» (L 
52.1992, n 104). Essa prevede, tra l'altro, age
volazioni per il lavoro di cura a favore della la
voratrice madre o, in alternativa, del lavoratore. 
padre, anche adottivo, di minore con handi
cap in situazione di gravità con le quali intende* 
contribuire ad alleviare situazioni 'familiari 
molto serie. Queste agevolazioni (art: 33) ri
guardano. , ._••;•.'-.;: 

- il dlntto al prolungamento fino a tre anni 
del periodo di astensione facoltativa dal lavoro 
previsto dall'art 7 della legge n 1204 di «tutela 
delle lavoratrici madn» (l°comma). In questo 
caso alla lavoratrice spetta una indennità, a ca
rico dell'Inps, pari al 30%del salano; , • .• .. 

<- la possibilità di fruire, in alternativa, di due 
ore di permesso giornaliero retributivo fino al 
compimento, deXteao-anno di vita del bambi
no (2° comma) .VAIIa base di questa scelta, si
curamente riduttiva rispetto alla precedente, 
sta>assai,spesso la difficoltà di sopportare una 
decurtazione cosi fòrte della retribuzione, 

ìà 

- la concessione, successivamente al terzo 
anno di vita del bambino, in favore della ma
dre o del padre nonché di parenti o affini entro 
il terzo grado che assistano una persona adulta 
con handicap grave, di tre giorni di permesso 
'mensile(3°comma). •: .:- *, . ; , 

Il Dipartimento 'della funzióne pubblica 
presso la presidenza del Consiglio dei ministri 

• ha dato di questo comma-certamente impre
ciso' nella sua formulazione - una interpreta
zione molto restrittiva. Ha ritenuto infatti che i 
tre giorni di permesso non danno diritto a retri
buzione, non possono essere frazionati ad ore, 
possono essere fruiti solo in ciascun mese sen
za possibilità di cumularli in periodi di maggio
re necessità di assistenza. Questa interpreta
zione fa perdere a chi assiste l'handicappato 
36 giorni di retribuzione l'anno. 

Per cbmeggere-questa interpretazione- che 
appare in contrasto con la «ratio» di tutto il 
provvedimento - il Pds ha presentato una pro
posta di legge con la quale il comma 3 dell'art 
33 della legge n. 104 viene interpretato nel sen
so che il permesso mensile.di tre giorni deve 
essere considerato come retribuito 

OSiluano Topi 

;a nuotare,1 deve ricostruiree," 
continuamente verificare -il' 

• patto che lo lega ai lavoratori, 
la credibilità, la coerenza, il 

: lavoro svolto. Senza di che la 
confederalità diventa . pura 
astrazione, predicazione elita
ria, sintesi comoda di chi non 
vuole affrontare soverchie dif
ficoltà e misurarsi con gli dui. 
In questo ha ragione Amoretti.. 
Sono in gioco ipotesi radical-
mentediverse. ,-.-•„,::v,.', 

Ad un sindacato «per»,i la
voratori, fondato sulle quote 
di servizio e sul potere autore-. 
ferenziale :- della burocrazia 
sindacale opponiamo un sin
dacato «dei» lavoratori, fonda
to sulla libera contribuzione 
associativa e sul pieno eserci
zio della democrazia. Ce da 
augurarsi che la Cgil, nel suo 
insieme, non scelga di collo
carsi sulla sponda conservatri
ce. E magari, cominci col pre
disporre quelle modifiche sta
tutarie che dal prossimo con
gresso potrebbero riconosce
re ad ogni iscritto il diritto di, 
esigere che la democrazia di 
mandato - ad esempio' quella 
.prevista dalla Tesi n. l&.-nón 
sia dribblata ogni qualvolta un 
gruppo dirigente preferisce 
sottrarsi ad ogni confronto e 
tirare diritto -'" •"•"'• -'•- -

* Segrelano Camera 
del lavoro di Brescia 

Un risultato 
utile 
ma non 
si può stare 
tranquilli 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio 01 Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

• • Sono un pensionato 
d'annata del Fondo speciale 
Et Inps, che da sette anni in 
-quiescenza perde mensil
mente oltre il 20% rispetto ai 
suoi colleghi con massima 
anzianità contributiva e iden
tica qualifica. ' • • • 
>.- Ci hanno scippato la con
tingenza del 1° novembre '92 
e, dutcìs in fundo,; il bimestre 
pensione., gennaio-febbraio 

ca del Bel Paese, però non 
bisogna troppo limare Ma i 
parlamentan, in particolare 
quelli della commissione 
Previdenza, queste cose le 
sanno7 

Luigi Land! 
Milano 

Della questione a siamo occupali 
"'. nella rubrica 'Previdenza- di lu-

'93'è inferiore di lire* nette-?:-'nedT' H gennaio 1993. In tale oc-
39.000 ' . (trentariovemila) ìcasione abbiamo messo in rilievo 
poiché il decreto legge 17' -l'impegno dei sindacali dei, pen-
marzo 1992 n. 236 e reiterato "'• donati Qjft Ciste UH per la rapi-
con altro d.l .20 maggio 1992 ; * approvazione dello specifico 
n. 292 non è stato convertito ', disegno dileggeo, in alternativa. \ 

- la reiterazione del decreto legge 
,i n. 236/92, concordalo il 3 marzo 
';' 1992 (e del quale abbiamo dato 
•conto nella rubrica 'Previdenza-
; di lunedi, 23 marzo 1992, a pagi

na 12, con il titolo 'Fondi speciali 
.,' Inps: approvata la perequazione 
.''..' delle pensioni d'annata-). In \ 
... quella occasione abbiamo chiari- ' 
•:.' lo anche che gli aumenti previsti, 
.' dal deceto lègge costituivano la 
' seconda trancheài quanto previ- : 
,( sto dal decreto legge n., 409/90 
:;, convertito, con modificazioni, in 
i legge n. 59/91. Gli aumenti della 
;, prima tronche hanno effetto dal 

in legge. Ciò l'ho appreso re
candomi alia sede Inps di 
piazza. Missori il giorno.. 8 
gennaio. Faccio ' presente 
che i pensionati pubblici e 
privati hanno ottenuto'mo
desti aumenti a titolo di pere
quazione e riparazione ai 
sens'HèggeTi;'59'del 27 feb
braio '91 con arretrati dal 1° 
'90 quelli iscritti all'Ago Inps, 
mentre i Fondi speciali han
no ottenuto,rivalutazioni più 
irrisorie <v„ Fondo trasporti) 
e con slittamento di un anno 
(1° gennaio '91 - a regime 
entro il '94) con decreto leg-

Se un dipendente 
di ente locale 
ha maturato 
24 o 30 anni 
diservizio 

M Se con le nuove disposi
zioni in materia di pensioni 

* emanate dal governo vi chie
do se è possibile conoscere 

j con chiarezza la soluzione a 
• queste due domande che di 
seguitovi formulo. • « - . 

: 1" Un dipendente di un Ente 
.; Locale - che alla . data del 
? «31/12/1992» ha maturato 
- un anzianità di 30 anni quan-
" do può presentare richiesta 
' di collocamento a riposo, se 
vuole > andare • in pensione 

dicembre 1992 dei requisiti ri
chiesti dai rispettivi ordina
menti per il pensionamento 
di anzianità l'accesso alla 
pensione stessa è consentita a 
decorrere dal ,1" gennaio 
1994'. Pertanto, nel caso pro
posto, la pensione può avere 
decorrenza fin dal 1" gennaio 
1994 e la relativa domanda 
deve essere presentata in tem
po utile rispetto alla data nel
la quale si intende cessare il 
rapporto di lavoro, f -ft-.y*,-,-

Per gli anni successivi al 
1994, se l'articolo 1 del decre
to legge n. 384/'92 non subirà 
ulteriori modifiche, lapensio-

' ne di anzianità, per coloro ai 
'. quali è richiesta una anzianità 
contribuitiva inferiore a 35 
anni, potrà avere decorrenza " 
dal 1" settembre di ogni anno 

• (comma 2-ler dell'articolo I ' 
del decreto legge n. 384/92) • 

: e la domanda va presentata 
- in tempo utile in relazione al 
., regolamento vigente nelle va-
ì'. rie amministrazioni, n 
• ;•;•• Per quanto riguarda il cai-
i. colo della pensione (articoli. 
.--> 7 e 13 del decreto legislativo 
: n. 503/92): • —-«..^ ,,,-• -. -

- la quota relativa al periodo 
• di servizio utile maturato fino 
'•• al 31 dicembre 1992 va calco-. 
i lata con la normativa previ-
'•'gente (con riferimento allo 

stipendio pensionabile vigen-• nell'anno 1994? Se, invece 
'desidera'andare negli anni ?• te l'ultimo giorno di servi-
.successivi quando deve pre- -•? zio); •-•'•'.:•- •- ' ••• • >•-•• 

,j' sentare la richiesta e quando ' •} - la quota relativa al servizio 
' viene collocato s a- riposo? ?'. utile maturato dopo il 31 di-

S. L'entità della pensione come '-cambre 1992 va calcolala sul-
vienecalcolata nei due casi? ,v '^ base della media degli sii-

* 2" Sempre un dipendente di -'.pendi pensionabili percepiti 
••• un Ente Locale che alla data % negli ultimi mesi di servizio e 
i: del 31/12/1992 ha maturato per un numero di mesi pari 

una anzianità di 24 anni 
quando può presentare la ri-1° gennaio 1990 e andranno a 

gè in' attuazione della sopra * regime il 1" gennaio 1994; quelli v ^ ^ " ^ ^ i C ^ , ' ^ ^ * 
citate 1.59/9!'. - • ; . . ; / . : - : ' ' del decreto legge hanno effetto . £ w * » d l «Itocamento a n 

:.dal '"sennalo 1991 e andranno ; : g m e po t e t c cap i re'a^uel 
adirne anchess, II" gennaio s f c n c ^ ^ numcrosi 
1994 sommandosi ai pnmi. La- - • p 

. zione sviluppata dai sindacati 
dei'pensionati Cgil. Cisl e Uil 
(della quale abbiamo dato nou-

* zia nella rubrica «Previdenza» 
dell'11 gennaio 1993) ha pro-

,~ dotto la reiterazione del decreto 
"legge che consentirà all'lnps di 
; reintegrare le pensioni dell'au
mento tolto da gennaio. ' - : 

Quésto 'importante risultato 

; A questo puntò è vergo
gnoso scippare lire 19.000 al 
mese su. una pensione già 
svalutata è derubata di oltre il 
20%' e dalla quale attingere 
ben lire 170.000 al mese per 
acquisto medicine necessa
rie non prescrrvibill. Chi 
scrive ha versato oltre 25 mi
lioni (a valuta odierna) per 
riscatto oneroso ai sensi art 
52 legge 153/69 e art 2 legge 
29 del 7-2-'7il per trovarsi poi 

colieghi che si trovane nelle 
situazioni prospettate 

Borato Borsari 
Sitjna (Firenze) 

scippato di. Oltre lire' 500.000. /non può fare stare tranquilli gli 
(cinquecentomila) i nette e ; 
secche al mese sulla propria ' 
rendita. ;''^'^>-"-';:';V •'"••••'•K»-,', 

È comprensibile la delica
ta situazione socio-economi-

• interessati in quanto, se il decre
to legge non verrà convertito in 
legge entro I previsti sessanta 
giorni decadrà e il problema si 
napnrà 

»j*v /«*; <**,» •»»•- - /•" 

1) In occasione delia conver-
'••.. sione in legge del decreto leg-
••' ge'n. 384/92 (con il quale il 
"'• governo ha, tra l'altro, sospe-
' so le normative sulle pensioni 
•: di anzianità) all'articolo 1 e 

f stalo aggiunto il comma 2-
i: quinquies, con il quale è sta

bilito che -per l'anno 1994. 
peri soggetti in possesso al 31 

alla mela di quelli intercor-
' '. reali tra il 1" gennaio 1993 e 

la data di decorrenza della 
'. pensione: • .,' . . . 
•; 2) Se si tratta di una impiega

ta coniugata o con prole a co-' 
nco, con 24 anni di sevizio ha, 
già maturato il diritto e può 
esercitarlo . quando vuole 
(fermo restando la decorren
za delta quale si è parlato al 
precedente punto 1); se si 
tratta di altro caso per il quale • 
è richiesta una anzianità di al
meno 24 anni, 6 mesi e un 
giorno, il periodo che, alla 
data del 31 dicembre 1992, 

", ancora mancava al raggiungi-
-• mento, dei 24 anni, 6 mesi e , 
'"'• un giorno, va moltiplicato per 
" // coefficiente 1,5882 e il prò- •' 

•'•"- dotto indica il nuovo periodo : 
mancante per il conseguimen
to del dmtto t 

!<%? .k 

1993HNIZIA L'ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON È SOLO 

I 

PROBLEMA ECOLOGICO, 
M A ANCHE ECONOMICO. 

FIAT LI 
15. FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
rno8m«noMHMouii 

2 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
POI 0 6 W AUTO M M M O U H 

2S FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
K R 06NIAinO M DEMOURE 

3 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
KR OGNI AUTO DA DEMOURE 

PER PASSARE A UNA NUOVA B PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PAN DAI FIAT UNO I FIAT TIPO I FIAT TEMPRA 
E SE U VOSTRO USATO VAIE Dl PIÙ HAT IO SUPERVALUTA 

S S I S I S E S I Z S ^ S S F S S ^ B ^ 

l°génnaio 1993. Sono scattate le norme 
GEE coritrffj'ìnquinamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito.. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problemavecologico per tutti, un problema economico 
per chi'le possiede. ::C''•:•••-.•• •.•••• v ; . - ; : ^ ? ; 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 mi l ione e m e z z o per passare al la 
Panda, 2 mil ioni per passare alla U n o , 2 milioni e m e z z o 
per passare al la Tipo , 3 mil ioni per passare alla Tempra. 
E se l 'usato vale di p iù , sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. PeirTusato da demolire Fiat offre infatti 1 mi l ione e 

' m e z z o per passare a Panda Van, 2 mil ioni per passare a U n o 
Van o-a Fiorino, 2 mi - ~ 
lioni e mezzo per pas
sare a Marengo e 3 mi- » 
lioni per chi passa ala-
lento o a Ducato. E se 
l'ùs'attì vale df più̂  Fiat '': 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop ? 
al grigio, via col verde. 

s 
F I A T 

ì. 

VERDE 
È U N ' I N I Z f A T I V A D I C 0 U X t S S1 « H A R I 1 E S II ^ ^ l i a » * t * j AW 

Speciale offerta nservata «i proprietari di auto immatricolate in data antecedente l'I.12.92, valida fino al 28.2.93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumularle con altre iniziative in corco. 

»m'n»ffiiW*««»^^ 


